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Come reputi la scelta di distribuire le conferenze su un arco temporale più ampio (intero anno accademico) rispetto alla finestra temporale precedente 

(marzo-maggio)? 
Una scelta vincente 
Ho sempre seguito volentieri e con interesse le conferenze e ho organizzato il lavoro di ricerca di conseguenza 
Positivamente, è stato più facile conciliare il lavoro individuale con l'attività didattica. 
Positiva, evita accavallamenti con i corsi di didattica trasversale 
Positiva in quanto permette di avere più spazio per i progetti in corso da parte del dottorando. 
La distribuzione estesa nel tempo delle conferenze è una buona idea, ma ritengo che dovrebbe essere unita a una calendarizzazione più tempestiva, in modo da 
permetterci di organizzare il resto delle nostre attività per tempo. 
Molto meglio 
Penso sia una scelta efficace, soprattutto per non aumentare il carico di lavoro durante il periodo marzo-maggio che di solito contiene sempre più scadenze. 
Più efficiente 
Ottimale 
Ritengo che sia un’idea utile ai fini dell’organizzazione dei dottorandi 
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Buona scelta 
migliore 
Ottimo 
Giusta 
Corretta 
scelta ottima distribuire nell'intero anno accademico 
Sicuramente meglio, in quanto prima c’era il rischio di sovraccarico a causa della finestra temporale estremamente breve. 
Preferisco la modalità di quest’anno su un arco temporale più ampio, anche per dare la possibilità di seguire in presenza a chi fa un visiting tra marzo e maggio 
(quest’anno molti di noi erano infatti all’estero in quel periodo) 
bene 
Non la ripeterei, preferisco si concentrino tutte nello stesso periodo per questione di continuità negli impegni accademici 
Positiva, perché permette di non avere tutti gli impegni concentrati in un singolo semestre (già più pieno per altri motivi) 
Buona. Evitando di concentrare tutte le conferenze in un breve periodo, si evita che queste possano coincidere interamente con periodi all'estero. 
Si tratta di una scelta ottima a mio parere, anche se questo non dovrebbe precludere da una calendarizzazione più puntuale e anticipata della didattica 

 

Lascia, se vuoi eventuali commenti e/o suggerimenti sulle conferenze curriculari 
Sarebbero molto utili altre conferenze di impronta più pratica, come quelle tenute dalla prof.ssa Madden, al fine di formarci maggiormente nella scrittura e nella 
ricerca. 
Coinvolgere i dottorandi nella scelta delle conferenze, magari con un sondaggio o una votazione tra i nomi papabili. 
Vorrei complimentarmi soprattutto per l'ultima conferenza di linguistica, molto interessante e ottima gestione delle tempistiche 
Aumentare possibilmente il numero di conferenze curriculari. 
Sarebbe utile poter seguire conferenze di più docenti stranieri, per poter percepire meglio le linee di ricerca attive al di fuori dell'Italia. 
Mi piacerebbe vedere più metodologia, critica letteraria, narratologia e teoria della letteratura: in generale argomenti, nozioni e lezioni più teoriche e 
maggiormente applicabili alle nostre ricerche. 
Sarebbe molto utile avere il calendario delle conferenze con maggiore anticipo, così da facilitare la pianificazione. 
Le ho trovate positive e ben fatte, ma la maggior parte (tranne quella della professoressa Madden) poco pertinenti all'intero ambito del curriculum: a volte i 
professori scendono talmente tanto nel dettaglio del proprio argomento di interesse da non rendersi conto che la maggior parte degli studenti (se non tutti) non 
sono esperti della materia. Sarebbero interessati invece più conferenze su argomenti "utili", come la scrittura accademica, la ricerca o temi pratici per la vita 
universitaria di un dottorando. 
Le conferenze dovrebbero essere incentrate il più possibile su questioni metodologiche e teoretiche, anche di taglio un po' più pratico 
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Lascia, se vuoi, eventuali commenti e/o suggerimenti sui seminari 

 
Proporrei di spiegare chiaramente ai docenti lo scopo della relazione seminariale, in quanto il primo a cui mi sono rivolta ha rifiutato l'argomento da me proposto 
perché non coincideva con il periodo storico, il soggetto e l'area linguistica del seminario. Per contro il prof. Ciompi con cui ho optato poi di fare la relazione, è stato 
estremamente gentile e d'aiuto, offrendo anche bibliografia e spunti di riflessione interessanti. 
I seminari sono spesso su argomenti specifici non necessariamente di interesse. Sarebbe forse più utile trattare temi generali e questioni metodologiche. Ancora 
meglio se pratici/ tecnici. Ad esempio su temi come statistica per linguistica, PRAAT, risorse linguistiche, come si ideano esperimenti (psico-)linguistici, come si 
raccolgono i (vari tipi di) dati ecc. 
Aumentare possibilmente il numero di seminari. 
Ritengo che una maggiore lunghezza della relazione seminariale (non necessariamente obbligatoria, ma almeno permessa o indicata) potrebbe essere elemento 
utile ad un migliore approfondimento e offrire una migliore occasione per testare le proprie competenze. 
È difficile seguire il momento del dibattito e delle domande se si segue da remoto. Bisognerebbe cercare di includere maggiormente chi non è presente in aula ma 
connesso 
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Anche i seminari sono stati interessanti e ben svolti. Alcuni professori, però, a mio parere hanno utilizzato più ore di quelle effettivamente necessarie al seminario, 
cosa che ha reso le settimane dei seminari particolarmente fitte di impegni 
Il suggerimento è quello di dare alla didattica, in generale, un taglio che sia quanto più trasversale possibile, affrontando questioni metodologiche e teoriche oltre ai 
singoli casi di studio. Sarebbe auspicabile, ad esempio, fornire conoscenze riguardanti elementi di base del lavoro di ricerca, come gli aspetti etici, la scelta degli 
strumenti di raccolta dati, etc. Queste tematiche vengono già affrontate parzialmente nel corso di seminari e conferenze DiLLeS, ma dedicare dei singoli interventi a 
queste tematiche sarebbe senza dubbio utile per dei giovani ricercatori. 
Tutti i docenti hanno impostato i seminari in modalità dialogica e questo rende la partecipazione più viva e coinvolgente per i dottorandi. Credo che però la 
calendarizzazione dei seminari uno dopo l'altro in una settimana sia da ripensare, a maggior ragione visto che sono spesso collocati in giornate molto calde e l'aria 
condizionata manca nei palazzi. Meglio spalmarli tra giugno e luglio 

 


